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SEDE REFERENTE

Martedì 6 agosto 2019. — Presidenza del
vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 14.05

Modifiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, concer-

nenti l’attività di estetista, la disciplina dell’esecu-

zione di tatuaggi e piercing e lo svolgimento delle

attività di onicotecnico e di truccatore.

C. 662 Gadda, C. 711 Moretto e C. 874 Vallascas.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alex BAZZARO (LEGA), relatore, fa
presente che la X Commissione avvia oggi
l’esame delle proposte di legge C. 662
Gadda e C. 711 Moretto, recanti « Modi-
fiche alla legge 4 gennaio 1990, n. 1,
concernenti l’attività di estetista, a disci-
plina dell’esecuzione di tatuaggi e piercing
e lo svolgimento delle attività di onicotec-
nico e di truccatore » e C. 874 Vallascas
recante « Modifiche alla legge 4 gennaio
1990, n. 1, concernenti la qualificazione
professionale per l’esercizio dell’attività di
estetista ».

Osserva preliminarmente che le misure
di liberalizzazione introdotte con il decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, se da una parte hanno sem-
plificato le procedure per avviare l’eserci-
zio di alcune attività economiche, prima
sottoposte a diversi vincoli normativi, dal-
l’altra hanno favorito, se pure involonta-
riamente, il diffondersi di fenomeni di
abusivismo, in particolar modo in rela-
zione al mondo dell’estetica, delle attività
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di onicotecnico e di truccatore e del set-
tore dei tatuaggi e dei piercing, caratte-
rizzati negli ultimi anni da una crescente
domanda. Le proposte di legge oggi in
esame muovono tutte dalla necessità di
garantire ai consumatori un servizio di
elevata qualità, e constano di un solo
articolo finalizzato alla definizione di un
quadro normativo unitario delle profes-
sioni afferenti alle attività estetiche, anche
alla luce dell’emersione di nuove figure
professionali nel settore, quali quelle di
socio-estetista, truccatore, tecnico delle ci-
glia, onicotecnico, tatuatore e piercer. A
tal fine, modificano ed integrano la legge
4 gennaio 1990, n. 1, recante « Disciplina
dell’attività di estetista ». Tutte e tre le
proposte di legge constano di un articolo
unico e sono finalizzate alla definizione di
un quadro normativo unitario delle pro-
fessioni afferenti alle attività estetiche,
anche alla luce dell’emersione di nuove
figure professionali nel settore, quali
quelle di socio-estetista, truccatore, tecnico
delle ciglia, onicotecnico, tatuatore e pier-
cer. A tal fine, modificano ed integrano la
legge 4 gennaio 1990, n. 1, recante «
Disciplina dell’attività di estetista ».

Ricorda che nella scorsa legislatura, la
X Commissione aveva esaminato in sede
referente proposte di legge su identico
tema. In particolare, nella seduta del 25
luglio 2017, la Commissione aveva adottato
all’unanimità un testo unificato come testo
base per il prosieguo dell’esame. Ricorda,
altresì, che, allo scadere della legislatura,
l’esame in sede referente non si era con-
cluso e che la Commissione Bilancio, ai
fini dell’espressione del proprio parere,
aveva chiesto al Governo la relazione tec-
nica sul citato testo unificato, relazione
non pervenuta.

La proposta di legge C. 874 Vallascas
riprende in larga parte il contenuto del
suddetto testo unificato, mentre le propo-
ste di legge C. 662 Gadda e C. 711 Moretto,
di identico contenuto, riprendono quasi
integralmente il testo della proposta di
legge della scorsa legislatura Donati C.
4169.

Passando ad esaminare nel dettaglio il
contenuto delle proposte di legge, tutte e

tre apportano modifiche all’articolo 1 della
proposta di legge n. 1 del 1990, indivi-
duando con modalità e principi differenti
una più specifica disciplina delle attività
professionali nel settore dell’estetica, ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione mentre la sola proposta di
legge C. 874 apporta al citato articolo 1
modifiche volte a specificare che la legge
regola anche le attività di tatuatore, pier-
cer, onicotecnico, truccatore, tecnico delle
ciglia, socio-estetista. In particolare la pro-
posta di legge C. 874 premette un nuovo
comma 01, che dispone che la legge con-
tiene i principi fondamentali per disciplina
delle attività professionali nel settore del-
l’estetica, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione. Sia la proposta
di legge C. 874 che le proposte di legge C.
662 e C. 711 novellano il comma 1,
specificando che l’attività di estetista com-
prende non solo tutte le prestazioni e i
trattamenti eseguiti sulla superficie del
corpo umano, ma anche gli annessi cuta-
nei. Lo scopo dell’attività resta quello di
mantenere il corpo umano in perfette
condizioni, di migliorarne e di proteggerne
l’aspetto estetico, modificandolo attraverso
l’eliminazione o l’attenuazione degli ine-
stetismi presenti, mentre viene aggiunta la
finalità del concorso al mantenimento e al
recupero del benessere psico-fisico della
persona. La sola proposta di legge C. 874
apporta al citato articolo 1 modifiche volte
a specificare che la legge disciplina anche
le attività di tatuatore, piercer, onicotec-
nico, truccatore, tecnico delle ciglia, socio-
estetista e che l’attività di estetista può
essere svolta, oltre che con l’attuazione di
tecniche manuali, anche con la tecnica del
massaggio; Si sostituisce infine il riferi-
mento alla legge n. 713 del 1986 con il
richiamo alle norme vigenti.

La proposta di legge C. 874 inserisce
nella legge n. 1 del 1990 una serie di
definizioni, e nello stesso senso vanno le
proposte di legge C. 662 e C. 711. Le
definizioni introdotte sono le seguenti: per
tatuaggio si intende la colorazione perma-
nente di parti del corpo ottenuta con
l’introduzione o con la penetrazione sot-
tocutanea e intradermica di pigmenti me-
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diante aghi, ovvero con tecnica di scarifi-
cazione, al fine di formare disegni o figure
indelebili e perenni; con piercing si defi-
nisce la perforazione di una qualsiasi
parte del corpo umano allo scopo di
inserire anelli o altre decorazioni di di-
versa forma o fattura; onicotecnica è l’at-
tività consistente nella costruzione, nella
ricostruzione e nella decorazione delle
unghie nonché nell’applicazione di pro-
dotti specifici, anche semipermanenti, su
unghie naturali e nell’esecuzione di inter-
venti periodici per formare unghie natu-
rali e artificiali e si specifica altresì che
l’attività di onicotecnico comprende ogni
prestazione eseguita a esclusivo scopo de-
corativo sulla superficie di unghie artifi-
ciali delle mani e dei piedi, nonché le
attività di manicure e di pedicure estetico;
per truccatore si intende il decoratore del
viso e del corpo con cosmetici a scopo di
abbellimento artistico; tecnico delle ciglia
è inteso come l’operatore che esegue, at-
traverso l’applicazione di peli naturali e
sintetici mediante speciali colle anallergi-
che, l’allungamento di ciglia e sopracciglia
naturali nonché la colorazione e la ride-
finizione delle stesse; con socio-estetista si
fa riferimento al soggetto che svolge trat-
tamenti estetici mirati verso soggetti deboli
e in condizioni di fragilità ovvero di sog-
getti sottoposti a trattamenti sanitari, ese-
guiti al fine di migliorarne la qualità della
vita. Tutte e tre le proposte specificano che
tutte le predette attività sono effettuate nel
rispetto delle misure igieniche, preventive,
di sicurezza e di educazione sanitaria
previste dalle norme vigenti e si vieta
l’esecuzione di tatuaggi e piercing, ad
esclusione del piercing al padiglione auri-
colare, su minori di anni diciotto senza il
consenso informato reso personalmente
dai genitori o dal tutore, espresso secondo
le modalità indicate dalla legislazione vi-
gente. Si vieta comunque di eseguire ta-
tuaggi e piercing su minori di sedici anni
e si consente l’esecuzione di piercing al
lobo sui minori di sedici anni solo con il
consenso informato reso personalmente
dai genitori o dal tutore.

Con riguardo al tema dell’abilitazione e
della qualificazione professionale, le tre

proposte di legge modificano le disposi-
zioni della legge n. 1 del 1990 in merito
alle modalità per il conseguimento della
qualificazione professionale di estetista. In
particolare, si aggiorna il riferimento nor-
mativo alla disciplina del rapporto di ap-
prendistato, sostituendo il richiamo alla
abrogata legge n. 25 del 1955 con quello
relativo al decreto legislativo n. 81 del
2015. Inoltre si prevede che al termine dei
percorsi formativi, coloro che hanno otte-
nuto l’abilitazione professionale di esteti-
sta possano frequentare corsi regionali di
specializzazione in socio-estetica, della du-
rata di 600 ore. I corsi e l’esame teorico-
pratico sono organizzati ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge n. 1 del 1990, che viene
come detto modificato dalla proposta di
legge. La sola proposta di legge C. 874
inserisce poi nella legge n. 1 del 1990
l’articolo 9-ter, che consente l’erogazione
dei percorsi formativi di cui all’articolo 3,
anche dagli istituti professionali del si-
stema educativo di istruzione e formazione
nell’ambito del regime di sussidiarietà, nel
rispetto dell’autonomia scolastica. Tale
percorso formativo prevede l’alternanza
fra periodi di formazione e studio in aula
e periodi di apprendimento mediante
esperienze di lavoro, anche ai fini dell’ac-
quisizione di appositi crediti formativi ri-
conosciuti nell’ambito dei percorsi di
istruzione e formazione professionale. Le
competenze acquisite durante il percorso
formativo, il periodo di inserimento, la
formazione specialistica e quella continua
acquisita, nonché le competenze acquisite
con percorsi di apprendimento secondo gli
indirizzi dell’Unione europea in materia di
apprendimento permanente, registrate nel
fascicolo elettronico del lavoratore, di cui
decreto legislativo n. 150 del 2015, danno
titolo a crediti formativi riconosciuti nel-
l’ambito dei percorsi di istruzione e for-
mazione professionale. Quanto alla disci-
plina del percorso di qualificazione e abi-
litazione professionale di tatuatore e di
piercer, le tre proposte dispongono che la
qualificazione professionale è conseguita
dopo la conclusione dell’obbligo scolastico
mediante il superamento di un apposito
esame teorico-pratico preceduto dallo
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svolgimento di un corso regionale di qua-
lificazione della durata di due anni, con
un minimo di 600 ore. Agli operatori già
qualificati in estetica sono riconosciuti i
crediti formativi. Gli operatori in possesso
dell’abilitazione igienico-sanitaria, prevista
dalle leggi regionali ovvero dalle Linee
guida per l’esecuzione di procedure di
tatuaggio e piercing in condizioni di sicu-
rezza sono abilitati all’esercizio dell’atti-
vità a decorrere dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame. I corsi
e l’esame teorico-pratico sono organizzati
ai sensi del citato articolo 6 della legge
n. 1 del 1990, come modificato dalle pro-
poste di legge. La qualificazione professio-
nale di onicotecnico, di truccatore e di
tecnico delle ciglia è conseguita dopo l’as-
solvimento dell’obbligo scolastico mediante
il superamento di un apposito esame te-
orico-pratico preceduto dallo svolgimento
di un corso regionale di qualificazione
della durata di 300 ore nel corso di un
biennio. I corsi e l’esame teorico-pratico
sono anch’essi organizzati ai sensi dell’ar-
ticolo 6 e devono garantire il possesso di
adeguate conoscenze tecnico-professionali
sotto gli aspetti igienico-sanitari e di pre-
venzione dei rischi connessi alle tecniche
in questione. La qualificazione professio-
nale di estetista abilita alle attività di
onicotecnico, di truccatore e di tecnico
delle ciglia. Agli operatori qualificati in tali
attività sono riconosciuti crediti formativi
per il conseguimento della qualifica pro-
fessionale di estetista. La proposta di
legge. C. 874 dispone, inoltre, che le qua-
lificazioni professionali di tatuatore, pier-
cer, onicotecnico, truccatore, tecnico delle
ciglia, socio estetista, possono altresì essere
conseguite: dopo un anno di attività lavo-
rativa qualificata in qualità di dipendente,
a tempo pieno, presso un’impresa di este-
tica, successiva allo svolgimento di un
rapporto di apprendistato presso un’im-
presa di estetica della durata prevista dalla
contrattazione collettiva di categoria, e
seguito da appositi corsi regionali, di al-
meno 100 ore, di formazione teorica, in-
tegrativi delle cognizioni pratiche acquisite
presso l’impresa di estetica; in alternativa
dopo un periodo, non inferiore a tre anni,

di attività lavorativa qualificata, a tempo
pieno, in qualità di dipendente o collabo-
ratore familiare, presso un’impresa di
estetica, accertata attraverso l’esibizione
del libretto di lavoro o di documentazione
equipollente, seguita dai corsi regionali di
formazione teorica, periodo di attività
svolto nel corso del quinquennio antece-
dente l’iscrizione ai suddetti corsi Le tre
proposte di legge demandano alle regioni:
la disciplina delle suddette attività profes-
sionali, previa determinazione di criteri
generali in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
la definizione dei contenuti tecnico-cultu-
rali dei programmi dei corsi e dell’esame
teorico-pratico, individuando gli standard
di preparazione tecnico-culturale ai fini
del rilascio dei titoli di abilitazione pro-
fessionale in maniera uniforme sul terri-
torio nazionale. È prevista inoltre, una
norma transitoria, secondo la quale –
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento – la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentite le organizzazioni di
categoria comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale di ciascuna
attività professionale, definisce i criteri per
il riconoscimento degli attestati di quali-
fica per l’attività di tatuaggio, piercing,
onicotecnico e truccatore ottenuti in pre-
cedenza. Come già richiamato, le proposte
di legge modificano l’articolo 6 della legge
n. 1 del 1990, nella parte in cui disciplina
le materie fondamentali di insegnamento
tecnico-pratico per il conseguimento della
qualifica professionale di estetista, inse-
rendovi ulteriori materie, Le proposte di
legge C. 662 e C. 711 si limitano a inserire
fisica, elettrologia, tecniche di dermopig-
mentazione, mentre la proposta di legge C.
874 aggiunge a queste il massaggio del
benessere, le nozioni di base sulla legisla-
zione in materia di igiene, prevenzione,
sicurezza, educazione sanitaria e fisco ed
enumera le materie fondamentali di inse-
gnamento per lo svolgimento rispettiva-
mente delle attività di tatuaggio e piercing,
di onicotecnico truccatore, di tecnico delle
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ciglia e di socio-estetista. Le proposte di
legge C. 662 e C. 711, al nuovo articolo
9-bis inserito nella legge n. 1 del 1990,
dispongono che i corsi e l’esame teorico-
pratico per la qualificazione professionale
di operatore di tatuaggi e di piercing
devono garantire il possesso di adeguate
conoscenze tecnico-professionali sotto gli
aspetti igienico-sanitari e di prevenzione
dei rischi.

Le proposte di legge in esame inter-
vengono tutte sulle modalità di svolgi-
mento dell’attività di estetista, sostituendo
il comma 5 dell’articolo 4 della legge n. 1
del 1990, e inserendo un nuovo comma
5-bis. Il comma 5 dell’articolo 4 della legge
n. 1/1990, come sostituito, conferma che
l’attività di estetista può essere svolta
presso il domicilio dell’esercente, ovvero
presso il domicilio del committente, ma a
condizione che il servizio sia prestato nel
rispetto dei protocolli igienico-sanitari per
lo svolgimento del trattamento e che sia
esercitato dal titolare dell’impresa, da un
suo socio o da un suo dipendente in
possesso della qualifica professionale. Se il
committente è un’impresa l’attività può
essere svolta in locali che rispondano ai
requisiti previsti dal regolamento comu-
nale di cui all’articolo 5 della stessa legge
n. 1 del 1990. Si dispone poi che l’attività
di estetista possa essere svolta in un locale
proprio o in uno spazio e con attrezzature
concessi in uso da altri, subordinatamente
al possesso dei requisiti professionali pre-
scritti dalla normativa vigente, e nel ri-
spetto delle norme igienico – sanitarie e
fiscali. Le attività di acconciatore e di
estetista possono essere svolte nello stesso
locale purché esso risponda ai requisiti
previsti dal regolamento comunale di cui
all’articolo 5. Nel nuovo comma 5-bis, si
dispone che le prestazioni professionali di
estetista, tatuatore, piercer, onicotecnico,
truccatore, tecnico delle ciglia, socio-este-
tista, possono essere erogate anche in
modo occasionale presso un centro di
estetica, utilizzando professionisti qualifi-
cati in base ai requisiti previsti dal rego-
lamento comunale. Le sole proposte di
legge C. 662 e C. 711 introducono il
comma 5-ter, con il quale si consente di

fornire alla clientela prodotti erboristici e
integratori alimentari idonei a favorire
l’efficacia delle prestazioni svolte, ma solo
a seguito di specifici corsi regionali di
aggiornamento.

Le proposte di legge dispongono poi che
l’esercizio delle attività professionali di
tatuatore, piercer, onicotecnico, truccatore,
tecnico delle ciglia, socio-estetista, è sog-
getto alla segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA), da presentare allo sportello
unico per le attività produttive; le 8 stesse
attività sono esercitate in forma di im-
presa individuale o societaria e presso ogni
sede dell’impresa nella quale è esercitata
l’attività deve essere designato, nella per-
sona del titolare, di un socio partecipante
al lavoro, un familiare coadiuvante o di un
dipendente dell’impresa, almeno un re-
sponsabile tecnico in possesso della abili-
tazione professionale. È vietato lo svolgi-
mento delle attività in forma ambulante o
di posteggio. In caso di esercizio abusivo
delle attività professionali di tatuatore, di
piercer, di onicotecnico, di truccatore, di
tecnico delle ciglia, di socio estetista, si
dispone l’applicazione delle sanzioni di cui
all’articolo 12 della legge n. 1 del 1990,
modificato nel senso a cui si accennerà più
avanti.

Tutte e tre le proposte di legge, sosti-
tuendo il comma 1 dell’articolo 7 della
legge n. 1 del 1990, prevedono che le
imprese artigiane esercenti l’attività di
estetista, che vendano o comunque cedano
alla clientela prodotti erboristici e integra-
tori alimentari, strettamente collegati allo
svolgimento della propria attività e al solo
fine della continuità dei trattamenti in
corso, non sono tenute, come già nel caso
di vendita di prodotti cosmetici, alla pre-
sentazione delle dichiarazioni cui il sog-
getto interessato è tenuto, nella SCIA, per
gli esercizi di vicinato.

La sola proposta di legge C. 874 pre-
vede che le attività professionali di tatua-
tore, piercer, onicotecnico, truccatore, tec-
nico delle ciglia, socio-estetista, siano
svolte con l’utilizzazione di apparecchi
conformi alla normativa tecnica definita
dalle norme vigenti. Contestualmente si
introduce il rinvio all’Allegato 1 per la
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individuazione degli apparecchi elettro-
meccanici per uso estetico. La proposta di
legge dispone poi in ordine al termine per
provvedere agli adempimenti per le attrez-
zature utilizzabili per le attività di tatua-
tore e di piercer, indicate rispettivamente
nei nuovi Allegati 2 e 3 della legge. n. 1 del
1990, dalla medesima PDL, all’articolo 1,
comma 1, lettera p). La lettera l) dispone
altresì in ordine all’aggiornamento perio-
dico degli Allegati 1, 2 e 3. Con l’articolo.
12-bis, introdotto nella legge n. 1 del 1990
dalla proposta di legge C. 874, si riconosce
il carattere stagionale a tutte le attività
professionali nel settore dell’estetica e si
autorizza il Governo a integrare con esse
l’elenco delle attività lavorative con carat-
tere di stagionalità di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 1525 del
1963, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del provvedimento.

Come già accennato, le proposte di
legge in esame intervengono, anche se in
maniera differenziata, sull’articolo 12
della legge n. 1 del 1990 in materia di
esercizio abusivo dell’attività di estetista,
prevedendo modifiche all’attuale quadro
sanzionatorio e ampliandone l’ambito di
applicazione a tutte le attività professio-
nali nel settore dell’estetica disciplinate
dalle proposte stesse. Le modifiche appor-
tate dalle proposte di legge prevedono
prima di tutto un innalzamento dell’at-
tuale sanzione amministrativa pecuniaria
(da 516 a 2.582 euro) prevista nei con-
fronti di chi esercita l’attività senza i
requisiti di legge; In particolare: la pro-
posta di legge C. 874 innalza la sanzione
nel minimo a 2000 euro e nel massimo a
5000 euro; le proposte di legge C. 662 e C.
711 innalzano la sanzione nel minimo a
5.000 euro e nel massimo a 50.000 euro.
Si dispone poi la soppressione del ri-
chiamo alla competenza dell’autorità re-
gionale all’irrogazione della sanzione. In-
fine viene sostituita la sanzione per l’eser-
cizio dell’attività senza autorizzazione co-
munale, con una sanzione per l’esercizio
dell’attività senza la segnalazione certifi-
cata allo sportello unico. Anche questa

sanzione (attualmente fissata da 516 a
1.032 euro) viene innalzata nel minimo a
2.000 e nel massimo 5.000 euro.

Si desidera infine evidenziare, riguardo
al rispetto delle competenze legislative co-
stituzionalmente definite, che la disciplina
delle professioni rientra, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, comma terzo, della Costitu-
zione, nell’ambito della competenza legi-
slativa concorrente. Conseguentemente,
spetta alla legislazione dello Stato deter-
minare i principi fondamentali, in confor-
mità con i quali le regioni possono eser-
citare la propria potestà legislativa. In
proposito si richiama il principio costan-
temente affermato dalla giurisprudenza
costituzionale, secondo il quale la potestà
legislativa regionale nella materia concor-
rente delle professioni deve rispettare il
principio secondo cui l’individuazione
delle figure professionali, con i relativi
profili e titoli abilitanti, è riservata, per il
suo carattere necessariamente unitario,
allo Stato, rientrando nella competenza
delle Regioni la disciplina di quegli aspetti
che presentano uno specifico collegamento
con la realtà regionale.

In conclusione, evidenzia che i temi
affrontati nelle proposte di legge in esame
rivestono una particolare importanza sia
in termini produttivi, in quanto coinvol-
gono tantissimi operatori qualificati e un
giro di affari sempre più significativo a
livello nazionale, sia sotto il profilo delle
garanzie e del miglior servizio da offrire ai
consumatori; per questo motivo auspico
che i lavori della nostra Commissione
possano procedere speditamente e consen-
tire con il contributo di tutti alla rapida
approvazione di una disciplina il più com-
pleta e condivisa possibile anche dagli
addetti ai lavori.

Paolo BARELLI (FI) desidera, per cor-
rettezza verso i deputati della Commis-
sione che non sono componenti dell’Ufficio
di presidenza, anticipare una questione
che porrà nella sede appunto più oppor-
tuna della riunione dell’Ufficio di presi-
denza che seguirà la seduta in sede refe-
rente. Fa infatti presente che ci sono due
proposte di legge di deputati del gruppo di
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Forza Italia, la C. 401 Paolo Russo ed altri
recante « Disposizioni concernenti la disci-
plina dell’attività di tatuatore e piercer
professionista e la formazione universita-
ria per il suo esercizio » e la C. 592
« Disciplina della attività di tatuaggio e
piercing » che risultano assegnate in sede
referente alla XII Commissione. Da una
prima analisi, a suo avviso, vi è una
sovrapposizione di temi con le proposte di
legge di cui la X Commissione ha avviato
oggi l’esame. Chiederà, quindi, in sede di
Ufficio di presidenza, di approfondire la
questione e di valutarla, eventualmente
anche congiuntamente alla XII Commis-
sione, al fine di riflettere se ci sono gli
estremi per chiedere al presidente della
Camera una riassegnazione delle due pro-
poste.

Andrea MANDELLI (FI) a completa-
mento di quanto affermato dal deputato
Barelli, sottolinea l’importanza del tema
dei tatuatori, anche sotto il profilo della
sanità pubblica. Rileva, quindi, la necessità

di un esame unico e completo delle que-
stioni sottese alla disciplina della profes-
sione dei tatuatori.

Gianluca BENAMATI, presidente, a
conferma di quanto detto dal deputato
Barelli, ritiene che la questione possa
essere affrontata nella odierna riunione
dell’Ufficio di presidenza della Commis-
sione, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 agosto 2019.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 6 agosto 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 16.05.

Martedì 6 agosto 2019 — 10 — Commissione XI



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

Delibera per la trasmissione di atti alla Corte d’assise d’appello di Palermo . . . . . . . . . . . . . . 11

Comunicazioni del Presidente sull’organizzazione della composizione dei Comitati nonché sui
relativi consulenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Audizione del Direttore della Casa di reclusione di Parma in merito ad alcune procedure
autorizzatorie per il regime dell’articolo 41-bis dell’ordinamento penitenziario . . . . . . . . . 12

Relazione pervenuta dal Comitato per le mafie di origine straniera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Comunicazione sui collaboratori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

Seguito delle comunicazioni del Presidente circa la trasmissione di atti alla Corte d’assise di
Palermo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

Martedì 6 agosto 2019. — Presidenza del
presidente Nicola MORRA.

La seduta comincia alle 9.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati sarà attivata
solo per la parte dei lavori concernente
l’audizione del Direttore della Casa di
reclusione di Parma.

Delibera per la trasmissione di atti

alla Corte d’assise d’appello di Palermo.

Il PRESIDENTE comunica che è a
disposizione di tutti i componenti la Com-
missione la documentazione di cui è stata
fatta richiesta di trasmissione da parte
della Corte d’Assise di Palermo. Secondo
l’istruttoria del I Comitato, « Regime degli
atti », coordinato dall’onorevole Salafia, è
emersa la natura dovuta della trasmissione
di tutti gli atti richiesti dalla Corte paler-
mitana. Il Comitato, inoltre, ha ritenuto
anche necessario trasmettere un docu-
mento acquisito da quella Commissione di
inchiesta la cui conoscibilità appare indi-
spensabile alla comprensione del dibattito
avvenuto nella stessa sede parlamentare.
Si tratta comunque di atti tutti ostensibili
e non più classificati. Ritiene utile, per-
tanto, procedere come segue. Tutti i com-
missari presenti potranno prendere cogni-
zione piena degli atti da trasmettere alla
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Corte d’Assise di Palermo e, al termine
della seduta, una volta conclusasi l’audi-
zione, qualora non vi siano obiezioni,
resterà confermato quanto già deliberato
all’unanimità dal Comitato sul regime de-
gli atti.

Comunicazioni del Presidente sull’organizzazione

della composizione dei Comitati nonché sui relativi

consulenti.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni riguardanti la composizione del
Comitato XII – « Rapporti tra criminalità
organizzata e logge massoniche » già isti-
tuito nel corso della seduta plenaria del 24
gennaio 2019.

Comunica che sono pervenute le desi-
gnazioni di alcuni Gruppi parlamentari; ve
ne sono tuttavia di mancanti. Come an-
nunciato, dispone comunque il conferi-
mento dell’incarico di coordinatore alla
senatrice Corrado. Il Comitato potrà co-
minciare a riunirsi sulla base delle indi-
cazioni della coordinatrice e secondo il
calendario dei lavori delle due Assemblee.
I Gruppi che non hanno sino ad ora fatto
pervenire le loro designazioni potranno
farlo con termine ultimativo entro la gior-
nata di giovedì 8 agosto.

Audizione del Direttore della Casa di reclusione di

Parma in merito ad alcune procedure autorizzatorie

per il regime dell’articolo 41-bis dell’ordinamento

penitenziario.

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di
saluto al dottor Tazio Bianchi, al quale
chiede di voler prendere la parola per un
intervento introduttivo. Precisa prelimi-
narmente che le ragioni dell’audizione
odierna si ritrovano da un lato nell’esi-
genza di acquisire analisi e considerazioni
di ordine generale sulle condizioni appli-
cative dell’articolo 41-bis dell’ordinamento
penitenziario; dall’altro, vi è lo scopo di
fare piena luce sulle ragioni che hanno
dato vita alle recenti pubblicazioni di

esternazioni di dubbia opportunità da
parte del detenuto Raffaele Cutolo.

Ricorda infine al dottor Bianchi che, ai
sensi dell’articolo 12, comma 5, del Rego-
lamento interno, ha la possibilità di ri-
chiedere la segretazione della seduta o di
parte di essa qualora ritenga di riferire
alla Commissione fatti o circostanze che
non possano essere divulgate.

Il dottor BIANCHI svolge un breve
intervento concernente la questione gene-
rale dello stato di applicazione della di-
sciplina di cui all’articolo 41-bis dell’ordi-
namento penitenziario, e la specifica vi-
cenda concernente la recente intervista,
apparsa su un quotidiano, al detenuto
Raffaele Cutolo.

Intervengono quindi per porre quesiti e
svolgere rilievi i senatori GRASSO (Misto-
LeU), SACCONE (FI-BP), CALIENDO (FI-
BP), Marco PELLEGRINI (M5S), GIAR-
RUSSO (M5S), ai quali si unisce il PRE-
SIDENTE per chiedere precisazioni circa
l’esatto svolgimento dei fatti alla base della
citata intervista rilasciata da Raffaele Cu-
tolo.

Segue un ulteriore intervento dei de-
putati VERINI (PD) e Davide AIELLO
(M5S) e nuovi quesiti svolti dal senatore
GIARRUSSO (M5S), nonché dal senatore
SACCONE (FI-BP) e ancora dallo stesso
PRESIDENTE.

A tutte le domande offre risposte e
chiarimenti il dottor BIANCHI.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e
dichiara conclusa l’audizione.

Relazione pervenuta dal Comitato

per le mafie di origine straniera.

Il PRESIDENTE annuncia, infine, che è
pervenuta la relazione programmatica
proposta, all’unanimità, dal Comitato V –
« Attività delle mafie di origine straniera
sul territorio italiano, loro rapporti con le
mafie autoctone, nonché internazionaliz-
zazione delle attività criminali », coordi-
nato dall’onorevole Dara.
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Comunicazione sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nell’uf-
ficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi del 25 luglio u.s., è
stato deliberato di avviare l’iter per la
designazione quale ufficiale di collega-
mento con l’Arma dei Carabinieri del
colonnello Massimo Giraudo.

In mancanza di rilievi, comunica che
provvederà ad avviare gli opportuni con-
tatti con il Comando generale dell’Arma
dei Carabinieri per perfezionare il confe-
rimento dell’incarico.

Non facendosi obiezioni così resta sta-
bilito.

Seguito delle comunicazioni del Presidente circa la
trasmissione di atti alla Corte d’assise di Palermo.

IL PRESIDENTE comunica infine che,
come preannunciato in avvio di seduta,
non essendovi obiezioni, né richieste di
chiarimento da parte dei presenti, proce-
derà a trasmettere senza indugio alla
Corte d’Assise di Palermo gli atti oggi posti
in visione e richiesti formalmente da quel-
l’autorità giudiziaria per il seguito dello
svolgimento di attività processuali.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle 10.20.
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